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PANORAMICA DEL SETTORE DELLA GIOIELLERIA NEI DISTRETTI DELLE 
PROVINCE DI VICENZA, ALESSANDRIA E AREZZO1. 

 
 

Al 30 settembre 2025 a livello nazionale il settore registra una diminuzione delle imprese registrate 
(-2,3%) e delle unità locali (-2,2%). Anche gli addetti scendono dell’1,9% rispetto al 30 settembre 

2024, periodo in cui si era invece registrato un incremento di oltre mille lavoratori. 

L’export orafo italiano mostra alcuni segnali di sofferenza: nei primi nove mesi del 2025 ha sfiorato i 
9,7 miliardi di euro, evidenziando però una flessione del 14,7% in valore e del 23,6% in volume. La 

Turchia, ovvero il principale mercato di sbocco, ha subito infatti un crollo del 52,2% (oltre 1,8 miliardi 

persi) a causa di restrizioni all'import e dazi interni. Risultano in crescita però la Svizzera (+16,5%) e 

gli Emirati Arabi (+14,3%) compensando le perdite solo in parte. 

Arezzo resta il primo distretto per export (3,6 miliardi), ma subisce la crisi turca e scende del 31,7%. 

Vanta però la maggiore incidenza di imprese femminili, giovanili e straniere. 

Vicenza si mostra più resistente e con un export in crescita del 5,8% (1,9 miliardi in totale). Possiede 

la struttura aziendale più solida (48,9% di società di capitali) ma sconta un invecchiamento della 
classe imprenditoriale (61% tra 50 e 69 anni). 

Alessandria presenta un export in forte ascesa (+18,9%) e la più alta capitalizzazione (un euro su due 

investiti è capitale proprio). 

Dal punto di vista finanziario, il decennio 2014-2024 ha restituito un settore più robusto. Il valore 
della produzione nazionale è balzato a 10,27 miliardi di euro (+131% in dieci anni). L'indipendenza 
finanziaria è quasi raddoppiata (41%), riducendo drasticamente la dipendenza dalle banche. 

Sebbene la redditività (ROE all'8%) sia in lieve flessione nel 2024, le imprese orafe appaiono oggi 
molto più resistenti agli shock esterni rispetto al passato. 

 

 

1 Ultimo dato disponibile: 30 settembre 2025 



 

 

Imprese, unità locali e addetti orafi in Italia: anche nel 2025 prosegue la diminuzione di imprese ed 

unità locali. A ciò si aggiunge un calo degli addetti, al contrario della crescita del 2024. 

Nel 2025 in Italia si accentua lievemente il calo delle sedi di impresa e delle unità locali registrate nel 
settore della gioielleria2. In particolare, al 30 settembre 2025 le imprese sono 10.455 con una 

flessione del 2,3% su base annua, contro il 2,0% registrato alla stessa data fra il 2023 e 2024.  Per il 
2025 la perdita è di 242 imprese in valore assoluto, contro le 221 già perse nel 2024. Il saldo fra 

iscrizioni e cessazioni non d’ufficio da inizio anno fino al 30 settembre 2025 è inoltre leggermente 
negativo (-31). 

Si accentua anche la diminuzione delle unità locali che sono 11.800 al 30 settembre 2025, ossia 266 
unità in meno rispetto allo stesso periodo del 2024. In percentuale il calo è del 2,2% su base annua: 
un dato che supera quello del manifatturiero sempre nel 2025 (-1,8%) e delle unità locali orafe nel 

2024 (-1,9%).  

Gli addetti alle unità locali sul suolo italiano sono 36.284, in flessione dell’1,9% sul 30 settembre 2024, 

pari a 711 persone in meno. Nel 2024 si era invece verificato un aumento del 3,0% pari a 1.070 addetti. 
Anche il manifatturiero presenta lo stesso andamento ma con un’oscillazione di minore ampiezza: 
un aumento dello 0,4% nel 2024, seguito da una diminuzione dello 0,2% nel 2025.  

I tre distretti: la provincia di Vicenza possiede il minor numero di imprese orafe dei tre distretti però 

presenta anche una struttura aziendale più forte, infatti è vicentina la maggior quota di società di 

capitali sul totale. Gli imprenditori orafi vicentini sono tuttavia i più anziani dei tre distretti, infatti il 
61,0% ha fra i 50 e i 69 anni. Si verifica un calo generale nello stock degli addetti, ma in modo 
particolare nel distretto vicentino. Ad Arezzo appartiene la maggior incidenza di imprese femminili, 

giovanili e straniere. Nello stock delle unità locali di tutti e tre i distretti si verifica una diminuzione, 

con Arezzo che presenta tuttavia il calo più contenuto. Crescono inoltre ad Arezzo e Alessandria le 
unità locali specializzate nella produzione di bigiotteria. Circa l’80% delle imprese orafe dei tre 
distretti appartiene alla classe da 1 a 9 addetti, ma sono le imprese da 10 a 49 a incidere 

maggiormente sul totale della forza lavoro. Fa eccezione Alessandria, dove invece la maggior quota 

è presente nelle grandi imprese con più di 250 addetti.  

Stock delle imprese orafe e relativa forma giuridica: Arezzo è la provincia che possiede il maggior 
numero di imprese orafe, precisamente 1.379 al 30 settembre 2025, di cui il 43,7% è dato da società 

di capitali. Segue Alessandria con 786 imprese orafe, di cui le società di capitali rappresentano però 
poco più di un terzo, e infine Vicenza con 601 imprese ma con la maggior quota di società di capitali 

fra le 3 province, ovvero il 48,9%. Solo ad Arezzo tuttavia questa forma giuridica cresce su base annua 

(+2,2%) mentre la variazione percentuale annua di tutte le altre nature giuridiche delle tre province 
porta segno negativo. 

Imprese femminili, giovanili e straniere: il distretto aretino sovraperforma gli altri due per la quota di 

imprese orafe femminili, giovanili e straniere. Ad Arezzo le imprese femminili sono più o meno una 
su 4, le imprese straniere quasi un terzo e le imprese giovanili il 7,8%.  

Età degli imprenditori: nel distretto vicentino si trovano gli imprenditori più anziani. Delle 3.020 
persone con cariche (amministratore, socio, titolare, altro) la classe di età fra i 50 e i 69 anni è la più 

corposa e rappresenta il 61,0%, contro il 56,3% di Alessandria e il 54,6% di Arezzo. Inoltre, gli 

 

2 Il codice Ateco 32.1 comprende: fabbricazione di gioielleria in oro e di bigiotteria, lavorazione di pietre preziose e 

coniazione di monete. 



 

 

imprenditori orafi vicentini sono anche più anziani del totale del sistema imprenditoriale berico, 

dato che la classe 50-69 non supera il 53,6%. 

Classi di addetti delle imprese orafe: nella provincia di Vicenza la dimensione aziendale orafa è 
piuttosto contenuta: il 77,5% delle imprese appartiene infatti alla classe da 1 a 9 addetti, però la 

maggior quota degli addetti sul totale è impiegata nelle imprese da 10 a 49 (40,3%). Non esistono a 
Vicenza imprese che superano la classe dei 249 addetti, le quali sono invece presenti negli altri due 

distretti (1 ad Arezzo e 4 ad Alessandria). Ad Arezzo il quadro è piuttosto simile a quello vicentino: 4 
imprese su 5 non superano i 9 addetti, ma il grosso degli addetti è impiegato nelle imprese da 10 a 

49 (44,0%). Anche ad Alessandria l’80,7% delle imprese non raggiunge i 10 addetti, però qui sono le 
imprese con più di 250 addetti a rappresentare il maggior peso in termini di forza lavoro sul totale 
(33,0%). 

Stock delle unità locali in rapporto con il settore manifatturiero: nella provincia di Vicenza le unità 
locali orafe sono 687, in calo del 4,2% su base annua, pari a 30 unità in meno in valore assoluto. Il 

comparto orafo rappresenta il 4,4% delle unità del settore manifatturiero vicentino, anch’esso in 
calo ma a ritmo inferiore (-1,9%). La provincia di Alessandria possiede 912 unità locali orafe pari al 
18,7% del manifatturiero, ma anche qui in calo del -5,1% contro il -3,3% del manifatturiero, ossia una 

perdita di 49 unità locali orafe in un anno. Arezzo infine presenta il maggior numero di unità locali 

dei tre distretti, precisamente 1.518, e la diminuzione meno profonda ovvero -0,7% pari a 11 in valore 

assoluto. Ad Arezzo il segmento orafo inoltre detiene la quota del 25,9% sulle unità del 
manifatturiero, il cui stock scende in percentuale più dell’oreficeria (-1,5%). 

Tipologia di prodotto: il 92,2% delle unità locali dei distretti sono impegnate nella fabbricazione di 

gioielleria. Lo stock delle unità focalizzate sulla bigiotteria presenta però una variazione positiva in 

ragione di anno, al contrario di quelle impegnate nella gioielleria (+2,1% contro -3,0%).  

Andamento dello stock degli addetti alle unità locali: gli addetti dei tre distretti sono in tutto 20.731, 
ovvero il 57,1% degli addetti orafi italiani. Lo stock è in flessione dell’1,1% su base annua contro la 

diminuzione dello 0,7% degli addetti del manifatturiero delle tre province. In modo particolare 

Vicenza presenta il maggiore calo in percentuale (-3,3%) pari a 165 addetti in meno, mentre Arezzo e 

Alessandria si attestano rispettivamente sul -0,3% e -0,4%.  

 



 

 

 

 

 

30/09/2024 30/09/2025 30/09/2024 30/09/2025 30/09/2024 30/09/2025

ITALIA 657.408 645.673 12.066 11.800 1,8% 1,8%

ALESSANDRIA 5.048 4.879 961 912 19,0% 18,7%

AREZZO 5.949 5.861 1.529 1.518 25,7% 25,9%

VICENZA 16.072 15.767 717 687 4,5% 4,4%

MANIFATT. GIOIELLERIA

ITALIA -1,8% -2,2%

ALESSANDRIA -3,3% -5,1%

AREZZO -1,5% -0,7%

VICENZA -1,9% -4,2%
Elaborazione Camera di Commercio di Vicenza su dati Infocamere

UNITA’ LOCALI MANIFATTURIERO E GIOIELLERIA – ITALIA E PROV. DI ALESSANDRIA, AREZZO E VICENZA – 

30/09/2024 VS. 30/09/2025

AREA
MANIFATTURIERO GIOIELLERIA % GIOIELLERIA SUL MANIF.

AREA

VAR. % 24-25

30/09/2024 30/09/2025 VAR. % 30/09/2024 30/09/2025 VAR. %

ALESSANDRIA         948 897 -5,4% 13 15 15,4%

AREZZO              1.378 1.361 -1,2% 150 157 4,7%

VICENZA             635 615 -3,1% 76 72 -5,3%

TOTALE   2.961 2.873 -3,0% 239 244 2,1%
Elaborazione Camera di Commercio di Vicenza su dati Infocamere

30/09/2024 30/09/2025 VAR. % 30/09/2024 30/09/2025 VAR. %

ALESSANDRIA         34.689 34.006 -2,0% 6.511 6.483 -0,4%

AREZZO              42.045 42.392 0,8% 9.506 9.479 -0,3%

VICENZA             150.691 149.521 -0,8% 4.934 4.769 -3,3%

TOTALE   227.425 225.919 -0,7% 20.951 20.731 -1,1%

Elaborazione Camera di Commercio di Vicenza su dati Infocamere e INPS

Provincia
MANIFATTURIERO GIOIELLERIA

VAR. % LOCALIZZAZIONI PER TIPOLOGIA DI PRODOTTO – PROV. DI ALESSANDRIA, AREZZO E VICENZA – 

30/09/2024 VS. 30/09/2025

AREA
Fabbricazione oreficeria e monete Fabbricazione di bigiotteria

VAR. % ADDETTI U.L. MANIFATTURIERO E GIOIELLERIA – PROV. DI ALESSANDRIA, AREZZO E VICENZA – 

30/09/2024 VS. 30/09/2025

30/09/2024 30/09/2025 VAR. % 30/09/2024 30/09/2025 VAR. % 30/09/2024 30/09/2025 VAR. %

SOCIETA' DI CAPITALE 304 279 -8,2% 589 602 2,2% 307 294 -4%

SOCIETA' DI PERSONE 170 165 -2,9% 252 243 -3,6% 123 116 -6%

IMPRESE INDIVIDUALI 364 342 -6,0% 548 533 -2,7% 196 191 -3%

ALTRO - 1 1 - -
Elaborazione Camera di Commercio di Vicenza su dati Infocamere

CLASSE DI NATURA 

GIURIDICA

ALESSANDRIA         AREZZO              VICENZA             

VAR. % CLASSI DI NATURA GIURIDICA DELLE IMPRESE – DIVISIONE GIOIELLERIA – PROV. DI ALESSANDRIA, AREZZO E VICENZA – 30/09/2024 VS. 

30/09/2025



 

 

 



 

 

 

 

 

 
 

30/09/2024

ADDETTI IMPRESE  Addetti IMPRESE  Addetti IMPRESE  Addetti 

1-9 540 1.375 1.055 3.052 455 1.148

10-49 117 2.431 252 4.352 111 1.950

50-99 13 727 20 899 26 1.254

100-249 2 279 6 910 6 790

>250 4 2.089 1 324 0 0

30/09/2025

ADDETTI IMPRESE  Addetti IMPRESE  Addetti IMPRESE  Addetti 

1-9 518 1.311 1.046 2.934 441 1.120

10-49 106 2.146 245 4.181 107 1.989

50-99 12 817 16 1.026 15 1.016

100-249 2 300 7 1.067 6 807

>250 4 2.255 1 304 0 0
Elaborazione Camera di Commercio di Vicenza su dati Infocamere  e Inps

IMPRESE CON POSIZIONE INPS E ADDETTI PER CLASSI DI ADDETTI - DIV. GIOIELLERIA – PROV. DI 

VICENZA, AREZZO E ALESSANDRIA – 30/09/2024 VS. 30/09/2025

ALESSANDRIA         AREZZO              VICENZA             

ALESSANDRIA         AREZZO              VICENZA             

ALESSANDRIA         AREZZO              VICENZA             

Impresa 

femminile
15,0% 24,7% 20,0%

Impresa 

giovanile
3,9% 7,8% 3,5%

Impresa 

straniera
3,9% 29,9% 4,0%

Elaborazione Camera di Commercio di Vicenza su dati Infocamere

QUOTA DELLE IMPRESE FEMMINILI, GIOVANILI E STRANIERE SUL 

TOTALE DELLE IMPRESE ORAFE - PROVINCE DI ALESSANDRIA, 

AREZZO E VICENZA - 30/09/2025

ADDETTI IMPRESE  Addetti IMPRESE  Addetti IMPRESE  Addetti 

1-9 -4,1% -4,7% -0,9% -3,9% -3,1% -2,4%

10-49 -9,4% -11,7% -2,8% -3,9% -3,6% 2,0%

50-99 -7,7% 12,4% -20,0% 14,1% -42,3% -19,0%

100-249 0,0% 7,5% 16,7% 17,3% 0,0% 2,2%

>250 0,0% 7,9% 0,0% -6,2% 0,0% 0,0%

Elaborazione Camera di Commercio di Vicenza su dati Infocamere  e Inps

VAR. % CLASSI DI ADDETTI ALLE IMPRESE REGISTRATE - DIV. GIOIELLERIA – PROV. DI VICENZA, 

AREZZO E ALESSANDRIA – 30/09/2024 VS. 30/09/2025

ALESSANDRIA         AREZZO              VICENZA             



 

 

 
 

 
 

 
 
 
 

 

L’export del gioiello a livello nazionale nei primi 9 mesi del 2025 sfiora i 10 miliardi in valore, ma 
sperimenta una perdita del 14,7% su base annua pari a più di un miliardo e 600 milioni, anche a 

causa delle difficoltà emerse sul mercato turco. Crescono invece la Svizzera e gli Emirati Arabi, 
mentre sono in perdita gli Stati Uniti, la Francia e Hong Kong. 

 
L’export totale del gioiello italiano nell’anno 2024 aveva quasi raggiunto i 16 miliardi di euro 

(precisamente € 15.965.390.453) con una crescita del 38,8% sul 2023 pari a circa 4 miliardi, complice 
anche l’innalzamento del prezzo dell’oro.  
Nei primi 9 mesi del 2025 le vendite all’estero sfiorano i 10 miliardi (€ 9.722.457.836) ma si nota un 

calo del 14,7% sullo stesso periodo del 2024 pari a più di un miliardo e 600 milioni. In modo 
particolare, si evidenzia una perdita del -24,3% sul mercato europeo, specie mediterraneo, pari a 

circa 1 miliardo e 700 milioni. Scende del -5,8% anche l’America, soprattutto per un calo nelle vendite 
nella zona centro-meridionale dovuto all’instabilità politica e al calo di potere d’acquisto dell’area, 

mentre l’Asia cresce del 9,6% (circa 200 milioni) ma chiaramente non è in grado di compensare del 

tutto le perdite sul mercato europeo, e turco in particolare.  
La Turchia rimane tuttavia il primo mercato per i gioielli italiani: questo Paese vale il 17,7% 
dell’export, ma fra il 2024 e il 2025 soffre un calo del 52,2% pari a più di 1 miliardo e 800 milioni, una 

somma che attualmente non appare del tutto compensata dalla domanda di altri Paesi. Questa 

CLASSE DI ETA' ALESSANDRIA AREZZO VICENZA

da 18 a 29 2,1% 2,3% 1,9%

da 30 a 49 24,4% 27,3% 19,8%

da 50 a 69 56,3% 54,6% 61,0%

over 70 17,2% 15,8% 17,3%

Elaborazione Camera di Commercio di Vicenza su dati Infocamere

CLASSI DI ETA' DEGLI IMPRENDITORI ORAFI DELLE PROVINCE DI 

ALESSANDRIA, AREZZO E VICENZA - 30/09/2025



 

 

brusca discesa è possibilmente dovuta al fatto che la Turchia non viene più considerata il 

distributore principe per il gioiello italiano, e in particolare per quello aretino: infatti, al fine di 
proteggere la propria valuta e frenare l'uscita di capitali, il governo di Ankara ha introdotto alcune 
misure restrittive come l’imposizione di tasse sul valore totale dei beni preziosi importati e 

l’applicazione di quote mensili sull'importazione di oro grezzo e semilavorati. Questo ha eroso i 
margini delle imprese orafe che preferiscono cercare altre strade, ad esempio attraverso gli Emirati, 

i Paesi Bassi e la Svizzera. 
Al secondo posto in classifica si posiziona proprio la Svizzera, che rappresenta il 12,2% del mercato 

italiano e che cresce del 16,5% (circa 170 milioni). Sono in crescita del 14,3% anche gli Emirati Arabi 
(circa 130 milioni). Fra i primi 10 mercati per il gioiello italiano, portano segno negativo gli Stati Uniti, 
la Francia, Hong Kong e l’Irlanda. Appaiono invece in crescita i Paesi Bassi, la Germania e il Regno 

Unito.   

Analizzando i dati relativi ai volumi esportati, si nota che la perdita è reale: l’Italia fino al 30 settembre 

2025 ha infatti esportato circa mille e trecento tonnellate di prodotto orafo in meno, pari a un calo 
del 23,6% in volume su base annua. Tranne la Repubblica Ceca, tutti i primi 10 Paesi in classifica 
recano segno negativo e spesso il calo è a due cifre, anche per Paesi che crescono in valore.  
 

 

 
Fra le province italiane, Arezzo è quella che ha saputo maggiormente aumentare il valore del suo 
export orafo fra la crisi del 2020 e la crescita stellare degli anni successivi fino al 2024: l’export aretino 

è stato infatti portato da 1 miliardo e mezzo a 7 miliardi e mezzo. La crescita è dovuta probabilmente 

sia all’abilità degli imprenditori aretini, sia alla composizione del prodotto stesso, che vede una 

maggiore presenza di metalli preziosi che attraggono chi investe nell’oro come bene rifugio. Segue 
in classifica Vicenza che passa da 1 miliardo a 2 miliardi e mezzo, e infine Alessandria che va da 1 

miliardo e 100 milioni a 1 miliardo e 800 milioni. Nei primi 9 mesi del 2025 Arezzo è sempre la 

provincia italiana che vanta il maggior valore per le esportazioni di gioielli, pari a più di 3 miliardi e 

600 milioni, ma in discesa del -31,7% rispetto ai primi nove mesi del 2024. Il distretto di Arezzo appare 
in difficoltà a causa delle restrizioni del mercato turco, che rappresenta però ancora il 41,2% del 

totale dell’export orafo aretino. La classifica dei Paesi partner di Arezzo riflette tuttavia l’impegno 
degli esportatori nel trovare altri sbocchi, infatti appaiono in crescita gli Emirati (+10,7%), la Francia, 

Panama, la Spagna, il Canada, la Polonia e la Germania.   

Vicenza è al secondo posto con quasi 1 miliardo e 900 milioni, in crescita del 5,8%. Il calo di Arezzo 
ha portato il distretto di Vicenza ad aumentare la sua incidenza sull’export orafo a livello nazionale. 

Arezzo infatti è passata dal 46,6% del 2024 al 37,4% del 2025, mentre Vicenza ha aumentato la sua 

quota dal 15,7% al 19,5%.  
Per la provincia di Vicenza il valore dei mercati europeo e asiatico quasi si equivalgono, infatti questi 

possiedono rispettivamente le quote del 35,0% e del 33,8%. L’Asia cresce però a doppia cifra su base 

annua (+18,1%) mentre l’Europa evidenzia un ritmo più lento (+3,0%).  

Il primo mercato sono gli Stati Uniti che valgono circa 300 milioni, in discesa però del 4,1% rispetto 

ai primi 9 mesi del 2024. Per gli USA la novità del 2025 è l’applicazione dei dazi a partire da agosto, 
ma i dati non sono ancora sufficienti per una valutazione affidabile dell’impatto sulla domanda. 
Nell’andamento trimestrale delle vendite orafe verso gli USA fino al 30 settembre 2025 si possono 
anzi osservare un calo delle vendite in primavera e una risalita in estate, con un aumento del 27,4% 

su base congiunturale e del 4,7% su base tendenziale. Quanto sopra può essere frutto di un 
fenomeno di front loading3, ma appunto è presto per riuscire a tirare le somme con i dati a 
disposizione.   

 

3 Il front loading è una strategia di anticipazione: si verifica quando le aziende, prevedendo l'introduzione di nuovi dazi, 

decidono di importare massicciamente le merci prima che le nuove tariffe entrino in vigore. 



 

 

Tornando alla classifica, appaiono in salita gli Emirati Arabi, secondo mercato con 270 milioni e una 

crescita del’11,5%. Fa retromarcia la Turchia che assorbe per 120 milioni con un calo del 31,4%. Fra 
le prime 10 destinazioni del gioiello vicentino, appaiono in forte crescita la Malesia, i Paesi Bassi, 
Hong Kong e il Canada.    

Anche Alessandria ha aumentato la sua incidenza sul valore dell’export italiano, passando dal 12,5% 
al 16,9%. Alessandria si classifica terza e scalza Milano con 1 miliardo e 600 milioni. Il distretto orafo 

di Alessandria si presenta infatti in una fase di forte sviluppo (+18,9%) soprattutto grazie al mercato 
svizzero che balza da un valore di meno di 80 milioni a una domanda che sfiora i 430 nel giro di un 

anno. Risultano però in perdita due mercati tradizionali per questo distretto come l’Irlanda e la 
Francia, ma salgono gli Stati Uniti, la Cina, gli Emirati e il Regno Unito.   
 

 

 
 

  

POS. PAESI EXP2024 EXP2025 VAR. %
% SUL TOT. 

2025

1 [TR] Turchia  3.606.715.123 1.724.065.281 -52,2% 17,7%

2 [CH] Svizzera  1.016.382.504 1.184.440.899 16,5% 12,2%

3 [AE] Emirati arabi uniti  894.563.690 1.022.914.528 14,3% 10,5%

4 [US] Stati Uniti d'America  1.058.378.023 958.909.835 -9,4% 9,9%

5 [FR] Francia  840.495.104 692.639.735 -17,6% 7,1%

6 [HK] Hong Kong  468.235.585 453.697.991 -3,1% 4,7%

7 [IE] Irlanda  497.726.290 406.834.676 -18,3% 4,2%

8 [NL] Paesi Bassi  141.577.330 225.202.747 59,1% 2,3%

9 [DE] Germania  181.558.285 211.906.631 16,7% 2,2%

10 [GB] Regno Unito  168.005.406 200.177.271 19,1% 2,1%

11.400.129.577 9.722.457.836 -14,7% 100,0%

Elaborazione Camera di Commercio di Vicenza su dati Istat

PRIME 10 DESTINAZIONI PER VALORE DELL'EXPORT DALL'ITALIA (€) – GIOIELLERIA – PRIMI 9 MESI 

DEL 2024 E DEL 2025

Italia → Mondo

POS. PAESI EXP2024 EXP2025 VAR. %
% SUL TOT. 

2025

1 [DE] Germania  2.553.609 1.831.980 -28,3% 42,2%

2 [FR] Francia  575.841 491.138 -14,7% 11,3%

3 [US] Stati Uniti d'America  352.682 278.236 -21,1% 6,4%

4 [ES] Spagna  256.817 232.659 -9,4% 5,4%

5 [CN] Cina  103.128 101.289 -1,8% 2,3%

6 [RO] Romania  119.350 98.332 -17,6% 2,3%

7 [GB] Regno Unito  103.944 84.891 -18,3% 2,0%

8 [CH] Svizzera  115.566 80.740 -30,1% 1,9%

9 [CZ] Ceca, Repubblica  70.705 76.419 8,1% 1,8%

10 [PL] Polonia  97.120 75.790 -22,0% 1,7%

5.680.099 4.338.248 -23,6% 100,0%

Elaborazione Camera di Commercio di Vicenza su dati Istat

PRIME 10 DESTINAZIONI PER VOLUME DELL'EXPORT DALL'ITALIA (KG) – GIOIELLERIA – PRIMI 9 MESI 

DEL 2024 E DEL 2025

Italia → Mondo



 

 



 

 

 

2020  2021  2022  2023  2024  

1 [ITE18] Arezzo  1.519.115.232 2.665.827.480 3.190.631.518 3.509.182.951 7.694.369.561
2 [ITD32] Vicenza  1.090.487.838 1.726.004.374 2.126.704.868 2.170.656.348 2.494.361.051
3 [ITC45] Milano  527.714.871 975.610.157 1.155.321.872 1.916.450.354 2.017.981.214
4 [ITC18] Alessandria  1.165.986.658 1.458.014.285 1.737.075.259 1.895.722.395 1.805.502.640
5 [ITE14] Firenze  192.404.091 391.514.226 466.046.505 576.742.422 602.008.758
6 [ITD34] Treviso  164.174.178 290.054.950 339.914.435 332.230.734 322.513.400
7 [ITC43] Lecco  61.479.326 47.008.197 69.233.125 77.581.124 155.100.375
8 [ITC11] Torino  288.711.794 479.540.049 610.156.672 276.265.650 154.934.645
9 [ITD36] Padova  41.416.713 69.863.799 89.311.844 102.676.635 115.524.818

10 [ITE43] Roma  58.892.699 113.001.139 100.561.890 100.306.429 94.925.383
11 [ITC41] Varese  50.398.003 62.556.657 86.914.915 135.524.704 92.185.629
12 [ITD55] Bologna  17.863.270 15.271.492 26.315.209 29.882.284 31.902.532
13 [ITD35] Venezia  28.541.245 34.353.731 42.008.339 30.936.913 28.814.261
14 [ITF33] Napoli  13.456.856 18.126.319 24.449.245 25.227.839 28.359.171
15 [ITC33] Genova  17.224.627 20.788.965 28.467.555 29.385.638 21.678.808
16 [ITD37] Rovigo  6.224.584 13.110.579 13.301.567 17.966.973 19.326.314
17 [ITE13] Pistoia  766.126 481.740 1.190.244 4.542.010 18.839.942
18 [ITC47] Brescia  15.375.492 18.397.438 20.929.881 20.800.575 16.460.588
19 [ITD51] Piacenza  8.366.164 13.700.984 11.483.142 23.156.317 15.852.609
20 [ITC42] Como  6.358.249 9.636.515 14.551.692 19.155.324 13.307.256
21 [ITF41] Foggia  103.534 94.148 3.278.095 86.727 12.687.531
22 [ITF31] Caserta  2.615.780 7.196.181 8.797.094 13.654.238 10.864.037
23 [ITE32] Ancona  4.339.212 5.921.894 8.142.716 8.836.312 10.089.364
24 [ITF14] Chieti  318.507 101.982 386.329 10.372.428 9.919.798
25 [ITC46] Bergamo  4.951.069 7.433.491 12.984.371 14.708.524 9.891.986
26 [IT108] Monza Brianza  2.360.706 2.685.830 10.592.456 8.068.702 7.922.294
27 [ITG12] Palermo  4.076.131 5.823.151 6.611.250 6.746.901 7.768.695
28 [ITC15] Novara  5.472.358 5.565.569 8.276.374 7.042.129 7.275.005
29 [IT109] Fermo  3.340.018 3.764.294 4.737.566 5.486.523 6.220.803
30 [ITD59] Rimini  2.808.254 3.650.642 5.724.535 6.276.949 5.792.742
31 [ITE21] Perugia  2.939.882 3.411.499 3.841.809 4.874.808 5.703.857
32 [ITC12] Vercelli  554.320 596.504 820.055 956.392 5.660.773
33 [ITE17] Pisa  5.245.108 25.450.812 27.892.162 14.027.028 5.456.859
34 [ITD31] Verona  3.444.835 4.911.127 5.907.627 5.255.194 5.435.727
35 [ITG17] Catania  997.727 862.800 2.221.060 4.998.056 5.397.840
36 [ITE33] Macerata  3.146.918 3.635.836 5.457.725 5.873.269 5.254.643
37 [ITC4B] Mantova  678.894 710.052 707.438 1.345.049 5.204.477
38 [ITF12] Teramo  1.652.037 1.292.711 3.041.349 3.944.528 4.858.519
39 [ITD53] Reggio Emilia  5.074.923 5.677.677 5.320.792 5.010.777 4.437.178
40 [ITF11] L'Aquila  74.900 1.863.607 1.496.889 4.748.504 3.612.693
41 [ITE12] Lucca  930.721 663.542 1.382.832 1.255.918 3.144.985
42 [ITD58] Forlì Cesena  1.663.587 1.855.826 2.550.019 2.183.048 2.543.744
43 [ITD42] Udine  5.841.487 8.126.520 1.693.981 2.874.798 2.505.985
44 [ITC48] Pavia  1.490.977 2.344.403 2.862.408 3.142.363 2.379.218
45 [ITD33] Belluno  1.076.303 1.669.035 1.299.697 2.103.270 2.339.121
46 [ITC32] Savona  1.094.654 1.800.868 2.232.514 1.792.342 1.896.418
47 [ITD54] Modena  1.307.628 1.576.448 2.334.266 1.814.340 1.721.149
48 [ITF42] Bari  1.115.572 1.794.934 2.111.075 1.235.822 1.498.515
49 [ITD10] Bolzano / Bozen  855.952 1.118.040 1.402.879 2.019.236 1.441.570
50 [ITC49] Lodi  77.454 130.628 627.814 981.882 1.340.452
51 [ITF45] Lecce  397.858 857.469 1.436.120 1.514.146 1.275.003
52 [ITC16] Cuneo  673.970 1.902.976 1.042.492 629.498 1.040.973
53 [ITC31] Imperia  348.243 1.052.753 1.196.033 668.368 1.033.361
54 [ITE16] Livorno  92.995 249.362 425.579 840.045 1.028.540
55 [ITE31] Pesaro e Urbino  445.787 717.366 944.448 823.664 1.008.503
56 [ITC4A] Cremona  4.633.273 578.869 614.820 921.959 969.284
57 [ITE34] Ascoli Piceno  641.000 789.036 663.323 1.125.017 964.768
58 [ITG25] Sassari  518.033 143.019 519.495 648.738 957.190
59 [ITD56] Ferrara  1.816.468 2.138.712 1.661.534 1.032.753 955.517
60 [ITD52] Parma  1.320.535 388.196 547.195 1.487.048 942.181
61 [ITC34] La Spezia  262.890 90.939 255.705 618.190 925.875
62 [ITE45] Frosinone  984.734 2.092.114 2.588.984 868.301 841.568
63 [ITE15] Prato  302.336 434.723 543.078 1.101.393 787.383
64 [ITC13] Biella  411.986 232.509 312.633 215.273 626.150
65 [ITD20] Trento  437.270 673.525 647.765 650.270 536.266
66 [ITF35] Salerno  264.609 370.045 643.374 833.020 535.137
67 [ITD57] Ravenna  213.939 424.045 727.871 456.675 519.743
68 [ITD41] Pordenone  72.281 126.334 88.831 265.141 410.102
69 [ITE19] Siena  558.745 408.944 258.404 293.445 387.180
70 [ITE22] Terni  24.826 121.912 172.868 111.865 365.047
71 [ITE41] Viterbo  36.893 229.020 212.380 403.467 364.121
72 [ITF61] Cosenza  563.217 784.214 1.811.041 932.970 291.256
73 [ITD44] Trieste  677.216 1.130.913 369.286 234.984 271.649
74 [ITF34] Avellino  49.624 284.802 479.967 468.741 260.715
75 [ITF44] Brindisi  84.799 181.779 215.070 243.918 221.579
76 [ITC17] Asti  32.515 30.032 346.679 32.724 206.822
77 [ITG13] Messina  125.417 93.648 349.806 178.211 205.249
78 [ITF13] Pescara  169.732 191.616 90.704 226.091 187.346
79 [ITE44] Latina  66.806 111.458 161.949 150.517 141.964
80 [ITE1A] Grosseto  1.834 48.854 75.864 20.159 131.668
81 [ITG26] Nuoro  16.106 1.112 .. 74.444 109.417
82 [ITD43] Gorizia  11.952 12.660 185.201 70.860 97.003
83 [ITC44] Sondrio  815.853 96.822 32.262 54.697 96.884
84 [ITF43] Taranto  277.397 114.895 567.093 181.429 90.305
85 [ITF52] Matera  11.427 24.593 38.239 33.343 89.603
86 [ITF65] Reggio di Calabria  10.818 10.898 13.565 11.068 71.532
87 [ITC20] Valle d'Aosta 846.026 292.449 351.910 577.578 59.355
88 [ITF62] Crotone  21.591 228.201 181.973 12.698 57.560
89 [ITG19] Siracusa  175.195 173.800 147.136 187.082 45.090
90 [ITC14] Verbano-C.O. 84.278 75.825 243.787 146.475 44.411
91 [IT110] Barletta-A.T. 40.730 170.818 70.319 78.194 37.749
92 [ITG27] Cagliari  25.700 135.692 123.550 67.130 35.491
93 [ITF63] Catanzaro  3.656 7.077 5.501 5.136 28.910
94 [ITG18] Ragusa  18.145 52.557 21.149 11.185 28.590
95 [IT111] Sud Sardegna  20.998 25.155 77.810 34.970 28.217
96 [ITG14] Agrigento  14.692 32.105 45.042 30.759 26.019
97 [ITE11] Massa-Carrara  249.469 44.142 41.216 62.385 23.162
98 [ITF64] Vibo Valentia  .. .. 20.965 45 19.027
99 [ITG15] Caltanissetta  .. 61.770 41.334 1.507 11.518

100 [ITG11] Trapani  5.900 106.048 65.704 100.152 11.123
101 [ITE42] Rieti  .. 63 39.850 5.361 9.274
102 [ITG16] Enna  3.568 .. 30.309 7.237 6.394
103 [ITF22] Campobasso  .. 5.158 3.546 3.748 5.107
104 [ITF51] Potenza  .. 2.000 31.326 18.687 4.829
105 [ITF21] Isernia  5.540 8.060 .. 3.298 3.881
106 [ITF32] Benevento  114.838 154.101 29.778 3.868 1.718
107 [ITG28] Oristano  4.043 .. .. 1.759 39

5.363.615.217 8.553.308.312 10.321.116.817 11.465.891.362 15.923.649.281

Elaborazione Camera di Commercio di Vicenza su dati Istat

PROVINCE

VALORE DELL'EXPORT ORAFO (€) DELLE PROVINCE ITALIANE FRA IL 2020 E IL 2024

ITALIA



 

 

  

POS. PROVINCE EXP2024 EXP2025 VAR. %
% SUL TOT. 

2025

1 [ITE18] Arezzo  5.321.224.899 3.636.292.108 -31,7% 37,4%

2 [ITD32] Vicenza  1.790.013.878 1.894.555.392 5,8% 19,5%

3 [ITC18] Alessandria  1.380.921.225 1.641.858.936 18,9% 16,9%

4 [ITC45] Milano  1.490.102.913 910.331.122 -38,9% 9,4%

5 [ITC11] Torino  110.130.296 283.420.013 157,3% 2,9%

6 [ITE14] Firenze  436.694.299 269.179.147 -38,4% 2,8%

7 [ITC41] Varese  68.952.176 254.913.509 269,7% 2,6%

8 [ITD34] Treviso  237.290.202 199.016.610 -16,1% 2,0%

9 [ITC43] Lecco  114.223.653 154.035.768 34,9% 1,6%

10 [ITD36] Padova  83.178.079 70.198.680 -15,6% 0,7%

11.400.129.577 9.722.457.836 -14,7% 100,0%
437.068.815.189 453.060.152.999 3,7% 2,1%

Elaborazione Camera di Commercio di Vicenza su dati Istat

TOT. MANIFATTURIERO ITALIA

PRIME 10 PROVINCE ESPORTATRICI IN VALORE – GIOIELLERIA – PRIMI 9 MESI DEL 2024 E DEL 

2025

TOTALE ITALIA

AREA
EXP2024 EXP2025

VAR. % 24-

25

% SUL TOT. 

2025

EUROPA 644.223.983        663.435.204        3,0% 35,0%

AFRICA 95.783.458          60.547.221          -36,8% 3,2%

AMERICA 477.144.456        496.954.103        4,2% 26,2%

  America settentrionale  325.990.608                      356.436.399                      9,3% 18,8%

  America centro merid. 151.153.848                      140.517.704                      -7,0% 7,4%

ASIA 542.126.792        640.007.903        18,1% 33,8%

  Asia centrale  24.222.379                        33.236.780                        37,2% 1,8%

  Asia orientale  208.503.557                      260.239.640                      24,8% 13,7%

  Medio oriente  309.400.856                      346.531.483                      12,0% 18,3%

OCEANIA 30.735.189          33.610.961          9,4% 1,8%

Elaborazione Camera di Commercio di Vicenza su dati Istat

QUOTA DEL VALORE DELL'EXPORT ORAFO DALLA PROVINCIA DI VICENZA PER AREA - 

PRIMI 9 MESI DEL 2024 E 2025 (€)



 

 

 
 

POS. PAESI EXP2024 EXP2025
VAR. % 24-

25

% SUL TOT. 

2025

1 [US] Stati Uniti d'America  302.218.935              289.885.084 -4,1% 15,3%

2 [AE] Emirati arabi uniti  242.595.796              270.597.277 11,5% 14,3%

3 [TR] Turchia  174.876.862              120.036.763 -31,4% 6,3%

4 [MY] Malaysia  66.034.129                102.576.816 55,3% 5,4%

5 [RO] Romania  94.657.316                98.953.303 4,5% 5,2%

6 [NL] Paesi Bassi  50.815.802                84.514.873 66,3% 4,5%

7 [HK] Hong Kong  65.007.173                78.939.939 21,4% 4,2%

8 [MX] Messico  72.842.761                68.890.785 -5,4% 3,6%

9 [CA] Canada  23.771.673                66.551.315 180,0% 3,5%

10 [FR] Francia  55.941.651                57.372.887 2,6% 3,0%

      1.790.013.878 1.894.555.392     13,1% 100,0%
16.460.546.592   16.402.409.180 -2,6% 11,6%

Elaborazione Camera di Commercio di Vicenza su dati Istat

TOT. MONDO MANIFATTURIERO

% SUL TOT. PRIMI 10 MERCATI PER EXPORT IN VALORE – DIV. GIOIELLERIA – PROV. DI VICENZA –  

PRIMI 9 MESI DEL 2024 E 2025

TOT. MONDO GIOIELLERIA



 

 

  

POS. PAESI EXP2024 EXP2025
VAR. % 24-

25

% SUL TOT. 

2025

1 [CH] Svizzera  78.107.621 427.623.700 447,5% 26,0%

2 [IE] Irlanda  488.461.060 393.620.941 -19,4% 35,4%

3 [FR] Francia  189.080.678 166.871.493 -11,7% 13,7%

4 [US] Stati Uniti d'America  119.555.165 126.697.445 6,0% 8,7%

5 [HK] Hong Kong  144.022.706 104.889.897 -27,2% 10,4%

6 [CN] Cina  40.495.724 52.721.174 30,2% 2,9%

7 [AE] Emirati arabi uniti  35.603.281 41.489.693 16,5% 2,6%

8 [GB] Regno Unito  21.105.722 39.989.093 89,5% 1,5%

9 [KR] Corea del Sud  30.274.000 28.685.199 -5,2% 2,2%

10 [JP] Giappone  26.806.610 28.440.518 6,1% 1,9%

1.380.921.225 1.641.858.936 18,9% 100,0%
5.285.774.381 5.706.800.420 8,0% 28,8%

Elaborazione Camera di Commercio di Vicenza su dati Istat

TOT. MONDO GIOIELLERIA
TOT. MONDO MANIFATTURIERO

% SUL TOT. PRIMI 10 MERCATI PER EXPORT IN VALORE – DIV. GIOIELLERIA – PROV. DI 

ALESSANDRIA – PRIMI 9 MESI DEL 2024 E 2025

POS. PAESI EXP2024 EXP2025
VAR. % 24-

25

% SUL TOT. 

2025

1 [TR] Turchia  3.171.298.848 1.499.276.664 -52,7% 41,2%

2 [AE] Emirati arabi uniti  538.719.620 596.547.130 10,7% 16,4%

3 [US] Stati Uniti d'America  360.627.170 302.604.030 -16,1% 8,3%

4 [FR] Francia  185.164.414 199.945.359 8,0% 5,5%

5 [HK] Hong Kong  154.008.526 146.635.625 -4,8% 4,0%

6 [PA] Panama  95.419.199 119.166.186 24,9% 3,3%

7 [ES] Spagna  67.432.298 74.531.241 10,5% 2,0%

8 [CA] Canada  40.599.653 64.667.669 59,3% 1,8%

9 [PL] Polonia  34.796.777 47.504.642 36,5% 1,3%

10 [DE] Germania  39.692.049 45.246.348 14,0% 1,2%

5.321.224.899 3.636.292.108 -31,7% 100,0%
10.884.731.350 12.251.879.888 12,6% 29,7%

Elaborazione Camera di Commercio di Vicenza su dati Istat

TOT. MONDO GIOIELLERIA
TOT. MONDO MANIFATTURIERO

% SUL TOT. PRIMI 10 MERCATI PER EXPORT IN VALORE – DIV. GIOIELLERIA – PROV. DI AREZZO 

– PRIMI 9 MESI DEL 2024 E 2025



 

 

 
  

PROVINCE IQ IIQ IIIQ IVQ TOTALE 2024

ALESSANDRIA 474.515.541                496.824.148                409.581.536                424.581.415                1.805.502.640     

AREZZO 1.845.622.899            2.013.690.355            1.461.911.645            2.373.144.662            7.694.369.561     

VICENZA 619.483.594                642.455.191                528.075.093                704.347.173                2.494.361.051     

Elaborazione Camera di Commercio di Vicenza su dati Istat

ANDAMENTO TRIMESTRALE DEL VALORE DELL'EXPORT ORAFO DELLE PROVINCE DI ALESSANDRIA, 

AREZZO E VICENZA - ANNO 2024



 

 

I bilanci delle società di capitali orafe italiane e dei tre distretti4. 

 

L'analisi economica del comparto gioielleria nel decennio 2014-2024 delinea un settore in profonda 

trasformazione strutturale, caratterizzato da un progressivo e robusto rafforzamento della solidità 

patrimoniale e da una redditività che, dopo la crisi pandemica del 2020, si è stabilizzata su livelli 

superiori alla media storica. 

 

Italia: per l’esercizio 2024 sono stati depositati ai Registri Imprese 1.463 bilanci da parte delle società 

orafe italiane. Il dato aggregato mostra la metamorfosi del settore attraverso una crescita 

importante del valore della produzione, passato da 4 miliardi e 440 milioni di euro nel 2014 a oltre 

10 miliardi nel 2024 (+131%). Il valore aggiunto, ossia la ricchezza prodotta, raggiunge quasi il 

miliardo e mezzo, con circa 1 milione di euro di valore aggiunto medio per ogni società contro i 

606mila euro della media dell’aggregato dei settori. Si riscontra però un calo nella redditività 

nell’ultimo esercizio, in parte perché i dati sono provvisori e risentono dei tempi di deposito 

(precisamente per il 2024 risultano depositati 131 bilanci in meno da parte delle società orafe 

rispetto all’esercizio precedente). Tornando all’analisi dei bilanci, negli ultimi 10 anni è cresciuto 

anche il costo delle materie prime, che nel 2024 raggiunge i 756 milioni e vede un aumento del 

155,0%. L'indipendenza finanziaria è l’indicatore più significativo della solidità patrimoniale ed è 

quasi raddoppiato, passando dal 24% al 41%. Questo significa che le società del settore hanno 

ridotto di molto la dipendenza dal credito bancario, finanziando il capitale investito quasi per metà 

con mezzi propri. Il ROI nazionale è salito dal 4% al 7%, mentre il ROE si è attestato all'8%. 

Parallelamente, l'indice di liquidità è passato da 0,93 (situazione di potenziale tensione) a 1,20, 

indicando una gestione della cassa ora in ampia sicurezza. Le società orafe italiane considerate nel 

loro complesso risultano sane e possiedono una forte solvibilità a breve termine: appaiono quindi 

oggi molto più resistenti agli shock esterni rispetto a 10 anni fa. 

 

La provincia di Vicenza conferma il suo ruolo di pilastro del gioiello Made in Italy, con una 

performance che supera in solidità la media nazionale. Il valore della produzione è quasi 

raddoppiato in dieci anni, toccando i 2 miliardi di euro nel 2024. Il Margine Operativo Lordo (MOL) è 

passato dai 37 milioni del 2014 ai 163 milioni del 2024, con una crescita del 331,3%, evidenziando 

un'efficienza operativa straordinaria. L'indipendenza finanziaria a Vicenza supera il dato nazionale. 

Il ROE, che aveva toccato un picco del 12% nel 2021, si è ora assestato su un solido 9%, garantendo 

inoltre una remunerazione del capitale superiore alla media dei settori manifatturieri. La copertura 

delle immobilizzazioni è salita da 1,4 a 2,1, a conferma che gli investimenti in macchinari e tecnologie 

sono ora interamente coperti da fonti stabili di lungo periodo. 

 

 

4   Per stilare questo report sono stati analizzati e confrontati i bilanci sia delle imprese orafe italiane sia delle tre province 

di Vicenza, Arezzo e Alessandria, depositati presso le relative Camere di Commercio. Il dato più recente si riferisce 

all’esercizio 2024. L’obbligo del deposito del bilancio presso il Registro Imprese riguarda le società per azioni (SpA), le 

società in accomandita per azioni (Sapa), le società a responsabilità limitata (Srl), le società cooperative e loro consorzi, 

consorzi fidi, consorzi con attività esterna, società consortili. Perciò, il presente focus riguarda i bilanci delle imprese del 

comparto orafo aventi una delle sopracitate nature giuridiche, in maggioranza rappresentate da società di capitali. 

 



 

 

Arezzo si distingue per le dimensioni industriali e per un balzo eccezionale nel valore della 

produzione, che è passato da 1 miliardo e 36 milioni (2014) a ben 4 miliardi e 85 milioni nel 2024. Con 

un numero di bilanci abbastanza stabile, il volume d'affari è cresciuto esponenzialmente, sia per la 

presenza di grandi player globali, sia per il forte aumento del prezzo dei prodotti lavorati. 

Quest’ultimo fenomeno è riscontrabile nel dato del MOL, che è infatti passato da 315 milioni a 198 

milioni (-37,2%): la contrazione del margine è frutto del maggior peso delle materie prime fra i costi. 

In compenso l’indipendenza finanziaria è anche qui salita dal 22% al 40%, portando le imprese verso 

un piano di stabilità molto più rassicurante rispetto a dieci anni fa. 

 

Il distretto di Alessandria, focalizzato sull'alto di gamma e sul lusso, presenta i dati di capitalizzazione 

più alti del campione, con un valore del 50% nel 2024. Questo significa che un euro su due investiti 

proviene direttamente dai soci, riducendo significativamente il rischio di insolvenza bancaria. Il ROI 

si mantiene su livelli elevati (9% costante tra il 2021 e il 2023), scendendo al 7% nel 2024, in linea con 

la tendenza al rallentamento globale del mercato del lusso. Il ROE del 9% rimane soddisfacente per 

il comparto. Alessandria detiene l'indice di liquidità più alto tra i tre distretti (1,73), a dimostrazione 

di una gestione finanziaria estremamente prudente e di una disponibilità di cassa immediata molto 

elevata. 

 

Società in utile: il triennio 2022-2024 delinea un quadro di sostanziale tenuta del tessuto produttivo 

berico, sebbene emergano dinamiche contrastanti. Le società manifatturiere mostrano infatti 

segnali di pressione con la relativa quota di società in utile scesa costantemente dall’84,4% del 2022 

all’81,1% del 2024. Questa flessione di 3,3 punti percentuali suggerisce l'impatto dei costi operativi 

e delle incertezze sui mercati internazionali che gravano sui margini industriali. Il comparto orafo si 

conferma più resistente: nonostante una lieve correzione nel 2024 (85,8%), il settore mantiene una 

redditività superiore alla media manifatturiera e ha toccato il suo apice nel 2023 con l'86,4% di 

aziende in utile, evidenziando la forza del distretto vicentino. Il totale delle società della provincia 

evidenzia una traiettoria di stabilità discendente, passando dal 77,8% al 77,0%. Sebbene la flessione 

sia contenuta, il dato indica una fase di normalizzazione post-espansiva da monitorare. Vicenza resta 

comunque un territorio ad altissima densità di aziende profittevoli, dove oltre tre quarti delle società 

di capitali genera valore (ROE > 0).  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 
  

ESERCIZIO
Valore 

aggiunto €

Valore della 

produz. €

Margine 

operativo 

lordo €

Materie prime 

€

Indipend. 

finanziaria %
R.O.I % R.O.E %

Copertura 

delle 

immobilizz.

Indice di 

liquidità

Numero 

bilanci
Var. %

2014 129.941.221 1.039.599.023 37.791.963 62.626.583 27 4 5 1,4 0,91 262 -6,1
2015 134.824.650 1.100.263.962 39.131.643 67.888.440 27 4 4 1,3 0,94 258 -1,5
2016 137.027.893 1.081.570.035 43.401.890 71.201.793 29 4 5 1,4 1,04 260 0,8
2017 158.562.984 1.126.364.671 63.654.875 84.199.038 28 4 7 1,6 1,02 251 -3,5
2018 170.492.557 1.111.264.054 72.993.643 90.480.448 28 4 6 1,7 1,06 256 2,0
2019 179.302.612 1.181.085.098 75.114.001 96.820.706 33 4 8 1,9 1,08 249 -2,7
2020 136.227.972 969.125.219 54.016.195 111.093.532 38 2 4 1,8 1,39 241 -3,2
2021 232.436.198 1.527.383.706 121.294.309 134.979.365 39 6 12 1,8 1,33 248 2,9
2022 281.545.049 1.853.334.101 152.724.140 153.546.930 40 6 11 1,8 1,28 238 -4,0
2023 319.734.667 1.900.428.082 177.191.711 154.506.307 42 7 10 2,0 1,31 236 -0,8
2024 314.786.440 2.044.468.953 163.008.884 167.649.303 43 7 9 2,1 1,21 232 -1,7

2014/24 142,3% 96,7% 331,3% 167,7%
Elaborazione Camera di Commercio di Vicenza su dati Infocamere

ESERCIZIO
Valore 

aggiunto €

Valore della 

produz. €

Margine 

operativo 

lordo €

Materie prime 

€

Indipend. 

finanziaria %
R.O.I % R.O.E %

Copertura 

delle 

immobilizz.

Indice di 

liquidità

Numero 

bilanci
Var. %

2014 164.102.138 805.494.467 67.199.842 61.360.629 36 5 4 3,8 1,31 190 3,3
2015 176.269.890 863.763.787 72.934.649 50.985.837 37 5 3 3,8 1,28 191 0,5
2016 176.426.013 909.568.460 68.795.117 56.768.908 36 4 5 3,4 1,27 196 2,6
2017 201.496.816 1.179.522.441 83.073.834 82.980.045 38 5 5 3,3 1,17 200 2,0
2018 257.137.348 1.367.285.001 124.102.267 105.189.942 39 5 5 3,3 1,34 201 0,5
2019 272.973.798 1.435.392.035 129.297.521 111.176.985 39 5 6 3,3 1,34 203 1,0
2020 198.062.133 1.026.167.205 71.150.481 104.356.546 42 2 1 3,0 1,44 204 0,5
2021 288.905.193 1.511.849.639 132.967.436 190.155.653 41 9 14 3,1 1,46 203 -0,5
2022 420.752.690 1.899.160.744 228.018.218 247.729.269 43 9 14 3,2 1,47 217 6,9
2023 516.916.403 2.179.525.891 285.469.836 236.190.780 45 9 11 2,7 1,59 234 7,8
2024 290.905.922 1.066.782.718 113.171.616 110.598.348 50 7 9 2,9 1,73 215 -8,1

2014/24 77,3% 32,4% 68,4% 80,2%
Elaborazione Camera di Commercio di Vicenza su dati Infocamere

ESERCIZIO
Valore 

aggiunto €

Valore della 

produz. €

Margine 

operativo 

lordo €

Materie prime 

€

Indipend. 

finanziaria %
R.O.I % R.O.E %

Copertura 

delle 

immobilizz.

Indice di 

liquidità

Numero 

bilanci
Var. %

2014 421.821.705 1.379.601.099 315.880.722 106.994.164 22 5 5 1,3 0,94 435 0,7
2015 453.256.693 1.406.045.722 340.609.621 122.283.851 23 5 6 1,5 0,94 437 0,5
2016 206.323.760 1.490.337.135 68.874.092 146.572.290 24 4 6 1,5 0,97 449 2,8
2017 222.431.158 1.682.186.061 84.272.431 159.937.680 26 4 6 1,7 0,98 451 0,5
2018 242.588.178 1.764.941.791 97.240.944 162.888.106 27 4 7 1,7 1,00 460 2,0
2019 263.968.481 1.923.421.768 110.071.685 156.632.917 28 5 8 1,9 1,01 460 0,0
2020 209.692.514 1.467.269.992 88.438.370 172.789.156 29 3 4 1,9 1,15 450 -2,2
2021 310.060.612 2.379.516.948 150.342.625 200.593.707 31 6 12 2,2 1,16 452 0,4
2022 382.439.353 2.694.577.967 196.968.758 238.116.787 32 6 12 2,3 1,14 458 1,3
2023 382.500.925 2.777.439.177 188.779.238 250.983.060 36 7 11 2,6 1,17 453 -1,1
2024 406.145.269 4.852.533.056 198.482.416 294.052.883 40 7 9 2,8 1,14 422 -6,8

2014/24 -3,7% 251,7% -37,2% 174,8%
Elaborazione Camera di Commercio di Vicenza su dati Infocamere

ESERCIZIO
Valore 

aggiunto €

Valore della 

produz. €

Margine 

operativo 

lordo €

Materie prime 

€

Indipend. 

finanziaria %
R.O.I % R.O.E %

Copertura 

delle 

immobil.

Indice di 

liquidità

Numero 

bilanci
Var. %

2014 956.046.466 4.442.523.077 494.991.222 296.508.265 24 4 4 1,5 0,93 1.545                  -0,5
2015 1.049.991.893 4.735.284.105 547.183.220 308.719.821 25 4 4 1,5 0,93 1.557                  0,8
2016 829.614.686 4.919.627.733 296.842.661 342.236.480 27 4 5 1,6 0,98 1.577                  1,3
2017 918.730.908 5.554.188.428 363.214.794 411.499.717 27 4 5 1,7 1,00 1.572                  -0,3
2018 1.008.139.248 5.784.737.568 422.027.555 440.786.192 28 4 6 1,8 1,00 1.601                  1,8
2019 1.054.762.849 6.212.562.991 430.343.907 459.405.030 29 4 7 1,9 1,03 1.600                  -0,1
2020 765.002.895 4.772.205.439 260.498.832 491.629.512 31 2 3 1,8 1,16 1.570                  -1,9
2021 1.215.961.841 7.358.411.103 579.320.898 651.262.743 33 6 11 2,0 1,25 1.573                  0,2
2022 1.522.421.029 8.808.203.591 763.613.375 792.710.615 34 6 11 2,1 1,21 1.595                  1,4
2023 1.694.026.769 9.441.072.876 853.019.150 833.529.402 37 6 9 2,2 1,25 1.592                  -0,2
2024 1.462.913.662 10.270.566.062 682.209.067 756.011.265 41 7 8 2,3 1,20 1.463                  -8,1

2014/24 53,0% 131,2% 37,8% 155,0%
Elaborazione Camera di Commercio di Vicenza su dati Infocamere

VALORI DEL CONTO ECONOMICO E INDICI FINANZIARI – DIVISIONE GIOIELLERIA – PROV. DI VICENZA, ESERCIZI DAL 2014 AL 2024

VALORI DEL CONTO ECONOMICO E INDICI FINANZIARI – DIVISIONE GIOIELLERIA – PROV. DI ALESSANDRIA, ESERCIZI DAL 2014 AL 2024

VALORI DEL CONTO ECONOMICO E INDICI FINANZIARI – DIVISIONE GIOIELLERIA – PROV. DI AREZZO, ESERCIZI DAL 2014 AL 2024

VALORI DEL CONTO ECONOMICO E INDICI FINANZIARI – DIVISIONE GIOIELLERIA – ITALIA, ESERCIZI DAL 2014 AL 2024



 

 

  

Settore 2022 2023 2024

C Attività manifatturiere 84,4% 83,3% 81,1%

   Gioielleria 84,0% 86,4% 85,8%

TOTALE IMPRESE 77,8% 77,4% 77,0%

Elaborazione Camera di Commercio di Vicenza su dati Infocamere

QUOTA DI SOCIETA' IN UTILE PER MANIFATTURIERO, GIOIELLERIA E 

TOTALE DELLE IMPRESE- PROVINCIA DI VICENZA (ANNI 2022-2024) - (*)

* Società di capitali e società cooperative con ROE >0 sul tot. delle società di capitali e società 

cooperative
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